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Forum Agenda 2030 
 

 

Introduzione 

PROGETTO STAKEHOLDER ENGAGEMENT - FORUM 2030 LOCALE PER 

L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

Scenario di riferimento 

La Regione Emilia-Romagna sta definendo la propria Strategia complessiva di Sviluppo 

Sostenibile e per fare questo si avvale anche della collaborazione delle strutture tecniche di 

Arpae e con il sistema delle autonomie locali, le associazioni di impresa, sindacali, ambientali, 

il mondo della ricerca e della formazione. Nell’ambito di questo percorso è previsto anche un 

Forum per il coinvolgimento di tutti gli stakeholder della società regionale. 

Nel dicembre 2019 la Regione ha presentato al Ministero dell’Ambiente il progetto ‘La 

sostenibilità come processo di apprendimento’ a supporto della sua Strategia, con la 

collaborazione del CTR Educazione alla sostenibilità di Arpae che si occuperà della gestione 

operativa del progetto, avviatasi nel maggio 2020. La Rete dei Ceas regionale – strutture 

accreditate ai sensi della LR 27/2009 - rappresenta il riferimento sul territorio con competenze 

ed esperienza ideali per queste attività maturate fin dalle Agende 21 locali negli ultimi 

vent’anni. 

 

Contesto specifico 

Il legame tra processi e reti educative e partecipative e processi di sviluppo sostenibile è 

presente in Emilia-Romagna fin dalla fine degli anni ’90 con le Agende 21 locali e i centri di 

educazione ambientale. Con il programma INFEAS 2017-19 sono state avviati specifici 

momenti di approfondimento e di progettazione educativa e partecipativa inerenti Agenda 

2030, i suoi SDGs e target, e lo specifico ruolo delle Agenzie ambientali nel supportare e 

monitorare i progetti e gli obiettivi di sostenibilità (i Focus Group maggio – giugno 2019 con i 

38 Ceas e le 20 Agenzie ambiente con la task force 2030 del Sistema nazionale protezione 

ambientale), percorso che ha prodotto il quaderno e linee guida ‘Educare all’Agenda 2030 – 

il ruolo della rete regionale RES. 
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Target  
Il progetto è rivolto agli stakeholder e alla cittadinanza dell’Unione di comuni.   del CEAS 
Valle del Panaro. Si propone come processo complementare e integrato al Forum 2030 
regionale.  
 

Finalità e obiettivi  
Promuovere:   

 La conoscenza degli obiettivi globali dell’Agenda 2030, e della declinazione che 
ne è stata fatta in Italia con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, per tutti 
attraverso una comunicazione sociale, rigorosa e creativa  

 La condivisione della Strategia dell’Emilia-Romagna di Sviluppo Sostenibile  

 Processi partecipativi locali che coinvolgano attivamente nelle azioni di 
sostenibilità gli stakeholder e i cittadini e le comunità locali dei territori 

 

Descrizione del metodo e approccio proposti per la co-

progettazione dei percorsi partecipativi 

Il percorso partecipativo che si intende sviluppare mira ad ampliare le possibilità di relazione 

tra i rappresentanti politici e i cittadini, organizzando e regolando attività che consentano di 

intercettare in modo diretto le conoscenze, le esperienze, le competenze, le consapevolezze 

e le responsabilità della comunità cittadina. La metodologia che si utilizzerà sarà quella dei 

workshop partecipativi distribuiti in 3 incontri     

 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile individuati: 
 
 Obiettivo 3.  Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
3.4 Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili 
attraverso la prevenzione e il trattamento e promuovere benessere e salute mentale. 
 
Obiettivo 15.  Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre. 
Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’utilizzo sostenibile degli 
ecosistemi di acqua dolce terrestri e dell’entroterra nonché dei loro servizi, in modo 
particolare delle foreste, delle paludi, delle montagne e delle zone aride, in linea con 
gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali. 
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Mappatura degli stakeholder locali.  
 
E’ stata realizzata una prima mappatura degli stakeholder locali che si integrerà 
posteriormente durante il percorso partecipativo. 

  

 Associazioni che promuovono l’esercizio fisico:  

 MUOVIVI 

 MUOVISPILLA 

 POLISPORTIVA Marano 

 Associazioni di promozione sociale: 

 CENTRO FAMIGLIE Unione Terre di Castelli 

 Gruppi Scout e Gruppo Green Heroes 
 Associazione l’albero e i bambini. 

 CONSORZIO DELLA BONIFICA BURANA  

 CONTRATTO DI FIUME-PAESAGGIO DEL MEDIO PANARO 

 AZIENDE/ASSOCIAZIONI agricole 
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 Descrizione e quantificazione delle attività proposte: 
 
Fase 1 (Fase di apertura): Sono stati realizzati degli incontri preparatori per l’individuazione 

delle tematiche da analizzare durante i workshop, scelta dei partecipanti (gli stakeholder e 

degli esperti che possono contribuire ad affrontare le tematiche e risolverle).. Immediatamente 

dopo l’avvio del processo, per favorire l’inclusione, sono stati realizzati incontri preliminari 

(usando anche canali telematici) con i tecnici comunali interessati al percorso partecipativo 

per una formazione sintetica sugli strumenti e metodi da utilizzare per favorire il dialogo, lo 

scambio di informazioni e la formulazione di idee.  

Posteriormente, si è perfezionata la Mappa delle questioni in gioco e l’aggiornamento della 

Mappa dei portatori di interesse da coinvolgere nel percorso partecipativo. Le mappe si sono 

basati sulle informazioni che il CEAS detiene in merito a realtà (organizzate e non) ed sono 

state integrate con le informazioni fornite dai principali attori organizzati aderenti al percorso, 

anche attraverso l’ascolto attivo sul/del territorio.  

I diversi attori territori identificati sono stati inviati a partecipare al percorso partecipativo, il 

quale è stato preceduto da un incontro di lancio.  

L’evento di lancio è stato aperto a tutti i portatori di interesse della comunità locale ed è stato 

utile alla presentazione e attivazione del percorso partecipativo. Chi era interessato a 

partecipare ha sottoscritto una apposita scheda specificando le proprie generalità (soggetto 

singolo o rappresentante di organizzazione) oltre alla motivazione (portatori di interesse o di 

risorse sociali, conoscitive, economiche, ecc…). Una volta definita la mappa degli stakeholder 

che hanno dato adesione, le eventuali realtà sociali organizzate e i singoli attori non ancora 

coinvolti sono stati tempestivamente sollecitati.  

Fase 2 (Workshop Percorso Partecipativo): Il cuore del processo partecipativo si è 

sviluppato dopo la fase di apertura, con il supporto degli operatori del CEAS come facilitatori 

e lo sviluppo delle seguenti attività. 

● Esplorare le sfide e criticità 

● Esplorare le opportunità (approfondire la comprensione) 

● Generare e arricchire le idee  

● Pensare in avanti (riflettere, rinnovare, programmare, presentare) proposte per il 2030. 

Questa seconda fase è invece rappresentata negli incontri partecipativi del CEAS si sono 

esplorate le tematiche e le opportunità, e con le idee delle proposte dei partecipati si è 

strutturata una proposta di piano di azione da presentare alla comunità allargata e attuare 

attraverso il progetto del PIANO DI AZIONE 2030”. La durata dei workshop di 3 giorni è stata 

una immersione che ha portato all’analisi dei problemi, la loro riformulazione, l’elaborazione 

di proposte per l’Agenda 2030.  
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Fase 3 (Fase di chiusura del processo): Dopo i 3 workshop si è presentato agli 

amministratori comunali il piano delle azioni proposte per gli stakeholders e si prevede  la fase 

di attuazione continua nel luogo, organizzazione e rete dove sono stati identificati i problemi 

e le sfide. Questa fase di attuazione, e di ricerca-azione servirà per attivare e concretizzare 

dei progetti che emergono dal percorso partecipativo e per monitorare l’andamento e 

strutturare le esperienze previste dal “PIANO DI AZIONE PER L ’AGENDA 2030” 

Per una migliore gestione logistica degli incontri, a cittadini e portatori di interesse interessati 

a partecipare è richiesta un’iscrizione preventiva attraverso la sottoscrizione di una scheda di 

adesione (scaricabile anche da web). 

Gli incontri si sono svolti via zoom e sono sati coordinati dal l CEAS Valle del Panaro, modalità 

che ha permesso incontri interattivi   

CALENDARIZZAZIONE DEGLI INCONTRI  

  2, 3 settembre 2021 

  29 ottobre 2021 

PROGRAMMA DEL FORUM   

PROGETTO STAKEHOLDER ENGAGEMENT - FORUM 2030 LOCALE PER 

L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

Link 

zoom:  https://us06web.zoom.us/j/83999027374?pwd=aXVKNDNtYlRyKzdwUzZuWlcyUmNl
UT09 

03 SETTEMBRE 2021   ore 18:00-20:00 

Orario Descrizione 

 18:00 Introduzione ai lavori. Giulia Manfredini, Coordinatrice CEAS Valle del Panaro 

18.15 Presentazione del percorso partecipativo. Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 
 

18.25 Introduzione ai lavori    Metodo e facilitazione 

18:40 Co-progettazione del Piano di Azione  
 Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

https://us06web.zoom.us/j/83999027374?pwd=aXVKNDNtYlRyKzdwUzZuWlcyUmNlUT09
https://us06web.zoom.us/j/83999027374?pwd=aXVKNDNtYlRyKzdwUzZuWlcyUmNlUT09
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 Obiettivo 15.  Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre. 

19:45  Plenaria finale coordina Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

20:00 Fine dei lavori, Giulia Manfredini, Coordinatrice CEAS Valle del Panaro 

  

04 SETTEMBRE 2021   ore 11:00-13:00 

Link 

Zoom:  https://us06web.zoom.us/j/85605285796?pwd=eU5JaHZxeWZ5ZUpoUjlTM3MydTh
Ydz09 

Orario Descrizione 

 11:00 Introduzione  ai lavori riassunto del giorno precedente 
Giulia Manfredini, Coordinatrice CEAS Valle del Panaro 

11.15 Presentazione risultati dell'incontro partecipativo precedente. Ana Maria Solis CEAS 
Valle del Panaro 

11.25 Lavori di gruppi. 
Elaboriamo il piano di azione.  
● Generare e arricchire le idee  
● Pensare in avanti (riflettere, rinnovare, programmare, presentare) proposte per il 
2030. 

12:35 Plenaria finale- Coordina Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

12:55 Conclusione dell’incontro Giulia Manfredini, Coordinatrice CEAS Valle del Panaro 

13:00 Fine dei lavori   

 

  

https://us06web.zoom.us/j/85605285796?pwd=eU5JaHZxeWZ5ZUpoUjlTM3MydThYdz09
https://us06web.zoom.us/j/85605285796?pwd=eU5JaHZxeWZ5ZUpoUjlTM3MydThYdz09
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PROGRAMMA DEL FORUM 

PROGETTO STAKEHOLDER ENGAGEMENT - FORUM 2030 LOCALE PER 

L'ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

29 Ottobre 2021   ore 18:00-20:00 

Link zoom:   

https://us06web.zoom.us/j/89028839543?pwd=aWlZOXRRaFJRN1pZeGgxdTZNUDZyZz09 

Orario Descrizione 

 18:00 Introduzione ai lavori e presentazione dei risultati degli incontri processo 
partecipativo Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

18.15 Icebreaker Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

18.25 Presentazione della metodologia di lavoro Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

18:40 Elaborazione del Piano di Azione: 
●        Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
●        Obiettivo 15.  Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell'ecosistema terrestre. 

19:45  Plenaria finale coordina Ana Maria Solis CEAS Valle del Panaro 

20:00 
  

Fine dei lavori, prossimi passi. Fabio Simonazzi. Presidente Cooperativa INCIA 

 

  

https://us06web.zoom.us/j/89028839543?pwd=aWlZOXRRaFJRN1pZeGgxdTZNUDZyZz09
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Partecipanti 

Cognome Nome Note 

Simonazzi Fabio Incia Soc. Coop. 

Berselli Fiorella  Cittadina 

Plessi Simonetta Cittadina 

Grandi Chiara Centro Unione per le famiglie 

Neri Mirco Museo Civico Vignola 

Costantini Umberto Comune di Spilamberto 

Bertolla Beatrice Università Ginzburg 

Solis Ana Maria CEAS  

Manfredini Giulia CEAS  

Odorici Fabrizio Biodistretto Valle del Panaro 

Rabacchi Renzo CEAS  

Cavani Enzo Cittadino 

Zanantoni Rita Assessore Comune di Marano 
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Obiettivo 3.  
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
 
Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non 
trasmissibili attraverso la prevenzione e il trattamento e promuovere 
benessere e salute mentale 
 

SOGGETTI POTENZIALMENTE COINVOLGIBILI: 

 Associazione come MUOVIVI, MUOVISPILLA 

 AUSL  
 CENTRO FAMIGLIE Unione Terre di Castelli 
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Obiettivo 15.  
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre. 

Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’utilizzo 
sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce terrestri e dell’entroterra 
nonché dei loro servizi, in modo particolare delle foreste, delle paludi, 
delle montagne e delle zone aride, in linea con gli obblighi derivanti 
dagli accordi internazionali 

SOGGETTI POTENZIALMENTE COINVOLGIBILI:  

 AZIENDE (Aziende agricole, Associazione agricoltura 
biologica). 

 CONSORZIO DELLA BONIFICA BURANA  

 CONTRATTO DI FIUME-PAESAGGIO DEL MEDIO PANARO 

 

FORUM 2030 LOCALE PER L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE 

DI SVILUPPO SOSTENIBILE    

Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.  Entro il 2030, 

ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la 

prevenzione e il trattamento e promuovere benessere e salute mentale 
 
Quali azioni per promuovere l’obiettivo 3 nel nostro territorio? 

Sintesi emersa  

 Proposte per la socialità delle persone, promuovere le attività di socialità, camminate 
della salute, incontri e corsi, laboratori, cultura -salute-regime alimentari……. 

 Volontà strutture sanitarie e associazioni per lavorare insieme 
 Importanza delle aree verdi per attività di socializzazione e per il benessere della 

comunità 
 Condivisione ludica-motoria non competitiva ed intergenerazionale. 
 Outdoor education all’interno della natura de-strutturata/ selvaggia 
 Cambiamento delle fonti energetiche……. 
 Sportello gratuito per la salute mentale……. 
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Obiettivo 15.  Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 

terrestre. Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’utilizzo sostenibile 

degli ecosistemi di acqua dolce terrestri e dell’entroterra nonché dei loro servizi, in modo 

particolare delle foreste, delle paludi, delle montagne e delle zone aride, in linea con gli 

obblighi derivanti dagli accordi internazionali. 

 
Quali azioni per promuovere l’obiettivo 15 nel nostro territorio? 

 Sintesi emersa 

 Approccio culturale: promozione dell’educazione ambientale 

 Approccio tecnico/strutturale: migliorare il verde pubblico 
 Ripresa operativa dei progetti inseriti all’interno del contratto di fiume.  
 Necessità di maggior confronto nelle decisioni e volontà di dialogo: amministrazione-

cittadini 
 Piantare più alberi, aiuole, svincoli autostradali, migliorare i corridoi ecologici  
 Cambiare sistema economico, modello di sviluppo diverso 

 Cercare di trovare il dialogo fra i diversi attori territoriali. 
 Usare anche il linguaggio artistico per progetti di educazione ambientale.  
 Fare con concorso per artisti per comunicare i temi dell’agenda 2030 

 Investire in maggior conoscenza del territorio, prendere conoscenza del territorio. 
Scoprire il valore del territorio: azioni di cura e salvaguardia 

 Promuovere progetti di educazione ambientale e di educazione al vivere green 

 Sviluppare accordi per la tutela dei corsi d’acqua e della vegetazione spondale più 
stringenti con i gestori (bonifiche, aipo, RER) 

 Rendere operativi i principi già formulati in documenti, quali ad esempio, per quanto 
riguarda le acque dolci, i Contratti di Fiume (in particolare il Contratto del Fiume del 
Panaro.…… 

 Trovare soluzioni per raccogliere l’acqua quando è presente in abbondanza 

 Ripensare le modalità della gestione del verde pubblico, con interventi di 
manutenzione commisurati al tipo di utilizzo delle aree e favorire in questo modo la 
diversità degli ambienti e la loro funzionalità nelle stagioni… 

 Non aumentare le aree edificabili / ridurre la cementificazione del territorio, viceversa 
incentivando le ristrutturazioni 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI AZIONI PROPOSTO 
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Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.  

Attività Obiettivi Attori necessari Quando (tempo) 

Attività 
aggregazione 
per famiglie in 
outdoor 

 Valorizzare (Far 
conoscere) il territorio, la 
flora e la fauna e 
l'ambiente 

 Promuovere uno stile di 
vita sano e all'aperto 

 

 Ceas 

 Centro per le 
famiglie 

 Musei 

 Associazioni 
ambientaliste e 
culturali del territorio 

 Amministrazioni 
locali 

 Programma 
continuativo 
annuale 

 Da subito 

Proposte 
didattiche in 
outdoor per le 
scuole  

 Valorizzare gli effetti 
delle attività in natura sul 
benessere dei bambini 

 Sviluppare le capacità 
senso.motorie dei 
bambini (già dalle prime 
fasce di età) 

 Favorire le relazioni e la 
socializzazione 

 Scuole del territorio 

 CEAS 

 Associazioni 
culturali 

 Amministrazioni 
locali 

 Per ogni 
annualità 
scolastica 

 Dalla 
prossima 
programmazio
ne scolastica 

gruppi di 
cammino 

 Prevenzione delle 
malattie cardiovascolare 

 Prevenzione dell’obesità 

 Favorire le relazioni e la 
socializzazione 

 USL territoriale 

 Associazioni 
sportive 

 Amministrazioni 
locali 

 Calendario 
annuale 
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Obiettivo 15.  Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 

terrestre 

Attività Obiettivi Attori necessari Quando (tempo) 

Manifesto 
per l’agenda 
2030 sul 
territorio. 

Creare uno strumento di propaganda in 
modo da illustrare in varie occasioni 
(assemblee degli studenti, incontri dei 
cittadini, ecc.) le azioni che si possono 
fare per perseguire l’obiettivo 15. Si vuole 
creare un documento condiviso, una 
sorta do ‘road map’ per arrivare a 
realizzare le azioni. 

Amministrazione 
comunale, associazioni, 
istituti scolastici, centro 
famiglie. 

Il prima possibile. 

Contratto di 
fiume 

Riattivare il dialogo e le iniziative 
collegate al Contratto di Fiume. 

Amministrazioni comunali, 
presidio partecipativo, 
cittadini, enti territoriali 
(provincia, regione, AIPO, 
Consorzio Burana.). 

Il prima possibile. 

Verde 
pubblico 

Sfruttando la riforestazione di alcune 
aree marginali non utilizzate fare progetti 
educativi coinvolgenti cittadini e studenti. 
Sfruttare l’occasione per dare esempio di 
buona gestione del verde pubblico per 
evitare scempi del verde. 

Amministrazione 
comunale, istituti scolastici, 
associazioni, cittadini, 
centro famiglie. 

Essendo i soggetti 
principali dei progetti 
delle piante e il loro 
sviluppo le 
tempistiche possono 
essere di lungo 
periodo. 

 


